
 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 49 del 23/10/2017 
 

Prot. n.5153 del 10 novembre 2017 
 
Oggetto: Approvazione del documento presentato da Alfa S.r.l. “Regolamento che disciplina le Norme 
Tecniche e le Prescrizioni Regolamentari relative alle acque reflue domestiche, industriali e di prima 
pioggia”. 
 
L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 23 (ventitre) del mese di ottobre, alle ore 17.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito 
il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Angelo Pierobon Vice Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Graziano Maffioli 
Paolo Mazzucchelli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 
 
Richiamata la seguente normativa: 

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

 legge regionale 26/03 e s.m.i.; 
 
Vista la costituzione della società “in house” denominata “Alfa S.r.l.” con atto ai rogiti del notaio del 
10/06/2015, società interamente pubblica (registrato a Varese il 22/06/2015 al n.15301 Serie T1) quale 
Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Dato atto che: 

 con Delibera del Consiglio Provinciale n. 28 del 29/06/2015 l’Ente Responsabile dell’ATO ha 
proceduto a deliberare l'affidamento del servizio idrico integrato per l’ambito territoriale 
ottimale della provincia di Varese alla società’ “in house” Alfa S.r.l.; la decadenza gestioni 
esistenti e la disciplina del periodo transitorio fino al subentro effettivo del gestore di ambito; 

 in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed 
Alfa srl il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della provincia di 
Varese e la società Alfa srl affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

 con Delibera Consiglio di Amministrazione n.53 del 23/10/2015 l’Ente Responsabile dell’ATO 
ha proceduto a prorogare alcune scadenze contenute nel contratto di servizio relative a 
determinati adempimenti di Alfa, e che, conseguentemente, in data 3 dicembre 2015, è stato 
modificato il contratto di servizio. 

 con delibera del Consiglio Provinciale n.31del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del 
Gestore Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, 
attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse 
sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, parallelamente, si è provveduto 
ad approvare le "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo gli 
aggiornamenti previsti previste dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e i servizi deliberazione 
656/2015/Idr  

 



 

 

Visto gli articoli 34 della Convenzione di Regolazione del Servizio: "Entro il termine del 30 giugno 2016, 
il Gestore redige e sottopone all’approvazione dell’Ufficio d’Ambito, e successivamente adotta, il 
regolamento che disciplina le norme tecniche e le prescrizioni regolamentari relative alle acque reflue 
domestiche ed industriali, nonché i valori limite di accettazione degli scarichi delle acque reflue 
industriali che recapitano in reti fognarie." 
 
Vista la nota condivisa con la Società Alfa S.r.l. inerente il “Regolamento che disciplina le Norme 
Tecniche e le Prescrizioni Regolamentari relative alle acque reflue domestiche ed industriali” prot. Ato 
3895 del 01/09/2016. 
 
Visto l’aggiornamento in merito al “Regolamento che disciplina le Norme Tecniche e le Prescrizioni 
Regolamentari relative alle acque reflue domestiche, industriali e di prima pioggia”, inviato dalla Società 
Alfa S.r.l. in data 12/10/2017, prot. ATO n. 4714 del 12 ottobre 2017. 
 
Esaminato il documento sopra citato: Regolamento che disciplina le Norme Tecniche e le Prescrizioni 
Regolamentari relative alle acque reflue domestiche, industriali e di prima pioggia, modificato sulla base 
delle osservazioni dell’Ufficio d’Ambito. 
 
Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, 
comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il Regolamento che disciplina le Norme Tecniche e le Prescrizioni Regolamentari 
relative alle acque reflue domestiche, industriali e di prima pioggia, allegati a parte integrante e 
sostanziale alla presente, aggiornati da Alfa S.r.l.; 

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
174/201;. 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 

  



 

 

  

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ercole Ielmini 
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1. AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO 

 

Lo scarico nella rete fognaria di acque reflue domestiche è sempre 

ammesso fatto salvo, per i nuovi edifici, l’obbligo di acquisire il permesso di 

allacciamento, ai sensi dell’art. 33 del regolamento di fognatura. 

La possibilità di scaricare acque reflue non domestiche ma assimilabili alle 

stesse, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 ed al Regolamento Regionale 

n.3/2006, viene accordata dall’A.ATO previa presentazione di richiesta e 

verifica del possesso dei requisiti per l’assimilazione. 

In tutti i casi nei quali una norma preveda che l’Autorità competente 

deputata all’emissione del titolo autorizzativo sia diversa dall’Ufficio 

d’Ambito (come nel caso di Autorizzazione Unica Ambientale o di 

Autorizzazione Integrata Ambientale, per scarichi in rete fognaria di reflui 

industriali e di acque di prima pioggia) quest’ultimo sarà tenuto a rilasciare 

un allegato tecnico, confluente nell’autorizzazione, dopo aver acquisito il 

parere tecnico del Gestore del S.I.I. Alfa S.r.l. 

 

Alfa S.r.l. potrà subordinare il rilascio dell’autorizzazione allo scarico: 

 alla realizzazione di sistemi di equalizzazione ed omogeneizzazione 

degli scarichi, al fine di equalizzare ed uniformare le portate delle 

acque reflue scaricate in rete fognaria, ai sensi della normativa 

vigente e sentito il Comune di competenza, laddove il Servizio non è 

ancora stato assorbito dalla medesima Alfa S.r.l.; 

 all’adozione di prescrizioni tecniche volte a garantire che lo scarico, 

ivi comprese le operazioni ad esso funzionalmente connesse, 

avvenga in conformità alle disposizioni del Regolamento di fognatura 

ed alle norme vigenti e senza che ne consegua nessun pregiudizio 

per l’esercizio delle reti fognarie e degli impianti di trattamento. 

 

È vietata l’immissione in rete fognaria di scarichi che possano: 

 arrecare danno alla salute del personale operante nelle reti fognarie e 

negli impianti di trattamento e depurazione; 

 danneggiare le reti fognarie e gli impianti di depurazione; 

 costituire pregiudizio per la funzionalità dei processi di trattamento e 

depurazione delle acque e dei fanghi; 

 avere conseguenze negative sull’ambiente, incidendo sugli scarichi 

provenienti degli impianti di trattamento e pregiudicando la 

conformità alle disposizioni vigenti; 

 pregiudicare lo smaltimento dei fanghi, il quale deve avvenire 

prevalentemente in agricoltura o senza richiedere processi di 

trattamento particolari dal punto di vista ambientale; 

 pregiudicare il regolare funzionamento degli allacciamenti e delle reti 

fognarie. 

 



 

 

È vietato altresì lo scarico in reti fognarie di rifiuti, fatto salvo quanto 

previsto dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e previo nulla osta da parte di Alfa 

S.r.l. e degli Enti competenti. 

 

Gli eventuali danni derivanti alle reti ed agli impianti da comportamenti 

vietati saranno addebitati ai responsabili. 

 

 

2. SCARICO ACQUE REFLUE DOMESTICHE ED 

ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE 

 

2.1 ACQUE REFLUE DOMESTICHE 

 

Gli scarichi in reti fognarie pubbliche di acque reflue domestiche, così come 

definite ai sensi del D.Lgs. 152/2006 art. 74, comma 1, lettera (g), sono 

sempre ammessi, nel rispetto della normativa in materia di scarichi e delle 

prescrizioni tecniche contenute nel Regolamento di fognatura e nel 

presente regolamento. 

 

Si definiscono scarichi di acque reflue domestiche gli scarichi di acque 

provenienti da insediamenti di tipo residenziale e derivanti 

prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche, ovvero 

da servizi igienici e cucine, anche se scaricate da edifici o installazioni in cui 

si svolgano attività commerciali o di produzione di beni, purché non siano 

miscelate con altre acque provenienti da cicli produttivi o con acque 

meteoriche di dilavamento.  

Secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n.3/2006 (allegato A) 

sono riconducibili per loro natura a quelle domestiche le acque reflue 

provenienti da: 

 laboratori di parrucchiere, barbiere e istituti di bellezza; 

 lavanderie a secco a ciclo chiuso e stirerie la cui attività sia rivolta 

esclusivamente all’utenza residenziale; 

 vendita al dettaglio di generi alimentari e altro commercio al 

dettaglio, anche con annesso laboratorio di produzione finalizzato 

esclusivamente alla vendita; 

 attività alberghiera e ristorazione. 

 

 

2.2 ACQUE REFLUE ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE 

 

Ai sensi dell’art. 101, comma 7, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sono 

assimilate alle acque reflue domestiche le acque reflue: 

a) provenienti da imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del 

terreno e/o alla silvicoltura; 



 

 

b) provenienti da imprese dedite ad allevamento di bestiame che, per 

quanto riguarda gli effluenti di allevamento, praticano l’utilizzazione 

agronomica in conformità alla disciplina regionale stabilita sulla base 

dei criteri e delle norme tecniche generali di cui all’art. 112, comma 

2, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che dispongono di almeno un ettaro 

di terreno agricolo per ognuna delle quantità indicate nella tabella 6 

dell’allegato 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

c) provenienti da imprese dedite alle attività di cui alle lettere a) e b) 

che esercitano anche attività di trasformazione o di valorizzazione 

della produzione agricola, inserita con carattere di normalità e 

complementarietà funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con 

materia prima lavorata proveniente in misura prevalente dall’attività 

di coltivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque titolo 

disponibilità; 

d) provenienti da impianti di acquacoltura e di piscicoltura che diano 

luogo a scarico e che si caratterizzino per una densità di allevamento 

pari o inferiore a 1 Kg per metro quadro di specchio d’acqua o in cui 

venga utilizzata una portata d’acqua pari o inferiore a 50 litri al 

minuto secondo; 

e) provenienti da attività termali. 

 

In attuazione dell’art. 101, comma 7, lettera (e) del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i. e dell’art. 5, comma 2, del Regolamento Regionale n.3/2006, sono 

assimilate alle acque reflue domestiche le acque reflue il cui contenuto 

inquinante, prima di ogni trattamento depurativo, sia esprimibile mediante 

i parametri della Tabella 1 dell’Allegato B al Regolamento Regionale 

n.3/2006 e risulti inferiore ai corrispondenti valori limite. 

 

L’autorità competente (A.ATO) sulla base dell’esame delle attività da cui 

derivano le acque reflue valuta l’assimilazione, ai sensi dell’art. 5, comma 

4, del Regolamento Regionale n.3/2006, senza necessità di accertamenti 

analitici se il consumo medio giornaliero è inferiore a 20 mc al giorno, per 

le seguenti tipologie di attività: 

 

 campeggi, colonie; 

 depositi e centri di vendita all’ingrosso di prodotti vegetali o animali; 

 cliniche mediche senza laboratori chimici e fisici inclusi; 

 impianti sportivi; 

 stabilimenti balneari; 

 lavanderie a umido; 

 orti botanici; 

 giardini zoologici; 

 servizi self-service. 

 

L’elenco sopra indicato può essere modificato dall’A.ATO su indicazione di 

Alfa S.r.l. 

 



 

 

Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 101, comma 7, del 

D.Lgs. 152/2006, gli scarichi in pubblica fognatura di acque reflue 

industriali assimilate alle acque reflue domestiche sono sempre ammessi, 

purché rispettino le disposizioni del Regolamento Regionale n.3/2006, i 

valori limite di cui all’allegato B, tabella 1, del citato Regolamento 

Regionale e le prescrizioni contenute nel Regolamento di fognatura. 

 

L’assimilazione delle acque reflue industriali ad acque reflue domestiche 

deve essere ottenuta tramite la presentazione all’Autorità d’Ambito di una 

apposita richiesta, reperibile sul sito della provincia di Varese 

(www.provincia.va.it) nella sezione dell’ufficio d’Ambito - aree tematiche, 

Ufficio d’Ambito/modulistica; devono essere indicati: 

1. dati anagrafici del titolare dello scarico; 

2. dati identificativi dell’insediamento che genera lo scarico; 

3. riferimento normativo in forza del quale viene comunicata 

l’assimilazione (acque di cui all’art. 101, comma 7, lettere (a), (b), 

(c), (d), (f) del D.Lgs. 152/2006) o viene richiesta l’assimilazione; 

4. in caso di richiesta di assimilazione devono essere comunicati dati 

inerenti l’attività a corredo della richiesta, l’attestazione della 

presenza dei requisiti che consentano l’assimilazione dello scarico; 

5. in allegato dovranno essere forniti: 

- certificato di analisi effettuata sullo scarico, qualora 

l’assimilazione venga richiesta in funzione del rispetto 

dell’allegato B Tabella 1 del Regolamento Regionale n.3/2006; 

- copia del permesso di allacciamento rilasciato da Alfa S.r.l., 

completo della relativa planimetria approvata e rappresentante 

sia la rete di fognatura interna sia l’allaccio alla fognatura 

comunale; 

- planimetria dell’insediamento con indicazione dell’ubicazione 

del pozzetto di ispezione e del punto di allaccio alla pubblica 

fognatura; 

- elaborati grafici e schede tecniche. 

 

L’A.ATO valuta la documentazione presentata, richiede eventualmente 

integrazioni e oneri istruttori, rilascia la dichiarazione di assimilazione alle 

acque reflue domestiche di norma entro 30 giorni dalla data di ricezione 

delle richieste di integrazioni e/o oneri; consegna l’atto al richiedente e 

copia dello stesso ad Alfa S.r.l. (o al gestore transitorio), ed all’ARPA ed al 

Comune. 

 

Gli scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue assimilate sono 

soggetti al controllo dell’Ufficio d'Ambito e di Alfa S.r.l. con le modalità di 

cui al D.Lgs. 152/2006 art. 129 e ai divieti di cui all’art. 1 del presente 

Regolamento. 

 

Fatta salva diversa disposizione di Alfa S.r.l. e dell’Ufficio d’Ambito, la 

raccolta delle acque reflue domestiche e delle acque reflue assimilate 

http://www.provincia.va.it/


 

 

all’interno degli insediamenti da cui origina lo scarico deve essere 

effettuata tramite reti separate tra loro e separate da reflui di altra 

tipologia. 

 

Lo scarico di acque reflue assimilate in pubblica fognatura è autorizzato 

fino a quando permangono i requisiti che hanno determinato il rilascio della 

dichiarazione di assimilazione da parte dell’Autorità d’Ambito. 

Qualora, nell’ambito degli accertamenti intesi a verificare il permanere 

delle condizioni di assimilabilità, si riscontri il superamento dei valori limite 

di cui alla tabella 1 allegato B del Regolamento Regionale n.3/2006, la 

dichiarazione di assimilazione perde efficacia e lo scarico deve essere 

immediatamente interrotto. 

In caso di cessazione dello scarico il titolare deve dare immediata 

comunicazione scritta all’Autorità d’Ambito e agli sportelli di Alfa S.r.l. o 

presso lo sportello unico per le attività produttive del Comune di 

competenza. 

 

 

2.3 DISCIPLINA DEGLI SCARICHI DI ACQUE 
METEORICHE 

 

Ai fini del presente regolamento si intendono richiamate tutte le definizioni 

riportate all’art. 2 del Regolamento Regionale n.4/2006 ed in particolare: 

- “acque di prima pioggia” quelle corrispondenti, nella prima parte di 

ogni evento meteorico, ad una precipitazione di 5 mm 

uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante servita dalla 

rete di raccolta delle acque meteoriche; 

- “evento meteorico” una o più precipitazioni atmosferiche, anche tra 

loro temporalmente distanziate, di altezza complessiva di almeno 5 

mm, che si verifichino o che si susseguano a distanza di almeno 96 

ore da un analogo precedente evento; 

- “acque di seconda pioggia” la parte delle acque meteoriche di 

dilavamento eccedente le acque di prima pioggia; 

- “superficie scolante” l’insieme di strade, cortili, piazzali, aree di 

carico e scarico e di ogni altra analoga superficie scoperta, alle quali 

si applicano le disposizioni sullo smaltimento delle acque meteoriche 

contenute nel Regolamento Regionale n.4/2006; 

- “acque di lavaggio” le acque, comunque approvvigionate, attinte o 

recuperate, utilizzate per il lavaggio delle superfici scolanti e 

qualsiasi altra acqua di origine non meteorica venga ad interessare 

le medesime superfici direttamente o indirettamente. 

 

Le acque di prima pioggia soggette alle disposizioni del Regolamento 

Regionale n.4/2006 e del presente regolamento sono quelle che 

provengono da: 

 



 

 

1. superfici scolanti di estensione superiore a 2000 m2, calcolata 

escludendo le coperture e le aree a verde, costituenti pertinenze di 

edifici ed installazioni in cui si svolgono le seguenti attività: 

- industria petrolifera; 

- industrie chimiche; 

- trattamento e rivestimento dei metalli; 

- concia e tintura delle pelli e del cuoio; 

- produzione della pasta carta, della carta e del cartone; 

- produzione di pneumatici; 

- aziende tessili che eseguono stampa, tintura e finissaggio di 

fibre tessili; 

- produzione del calcestruzzo; 

- aree intermodali; 

- autofficine; 

- carrozzerie. 

 

2. superfici scolanti costituenti pertinenza di edifici ed installazioni in 

cui sono svolte le attività di deposito rifiuti, centro di raccolta e/o 

trasformazione degli stessi, deposito di rottami e deposito di veicoli 

destinati alla demolizione; 

3. delle superfici scolanti destinate al carico ed alla distribuzione dei 

carburanti ed operazioni connesse e complementari nei punti 

vendita delle stazioni di servizio per autoveicoli; 

4. superfici scolanti specificatamente o anche saltuariamente destinate 

al deposito, al carico, allo scarico, al travaso e alla movimentazione 

in genere delle sostanze di cui alle tabelle 3/a e 5 dell’allegato 5 al 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

Ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento Regionale n.4/2006 le 

acque di seconda pioggia assoggettate alle disposizioni del Regolamento 

Regionale e del presente regolamento sono quelle che provengono dal 

percolamento delle acque meteoriche tra materie prime, prodotti e 

sottoprodotti, rifiuti o quant’altro accatastato o depositato sulle superfici 

sopra elencate, qualora ne venga accertato l’inquinamento. 

Ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Regionale n.4/2006 le acque di prima 

pioggia e di lavaggio delle aree esterne devono essere recapitate 

prioritariamente nella rete di pubblica fognatura di tipo mista o nera, nel 

rispetto delle norme tecniche, delle prestazioni regolamentari e dei valori 

limite per lo scarico in fognatura. 

Gli scarichi di acque meteoriche in reti fognarie pubbliche sono soggetti ai 

limiti di accettabilità previsti dal D.Lgs. 152/2006, parte terza, allegato 5 

tabella 3 (limite per lo scarico in fognatura), riportati in allegato n.1 del 

presente regolamento, eventualmente, a limiti stabiliti da Alfa S.r.l. ed 

approvati dall’Autorità d’Ambito (come previsto dal Regolamento Regionale 

n.4/2006 art. 7). 

 



 

 

Il titolare dell’attività da cui si origina lo scarico deve presentare la richiesta 

di autorizzazione allo scarico all’interno della pratica relativa 

all’autorizzazione unica ambientale; in particolare può presentare domanda 

presso lo sportello unico per le attività produttive del Comune in cui è 

presente l’attività utilizzando il modello semplificato previsto dal Decreto 

Ministeriale 8/5/2015 “adozione del modello semplificato e unificato per la 

richiesta di Autorizzazione unica ambientale AUA”; la sezione A riguarda gli 

scarichi di acque reflue e deve essere compilata in ogni sua parte. 

L’AUA viene rilasciata dal SUAP ed ha durata di 15 anni; in merito agli 

scarichi preventivamente rispetto al rilascio dell’AUA viene richiesto un 

parere all’Ufficio d’Ambito, quale Ente endoprocedimentale, ed ad Alfa 

S.r.l.. 

 

 

2.4 DISCIPLINA DEGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE 
INDUSTRIALI 

 

Sono definite acque reflue industriali tutte le acque reflue scaricate da 

edifici o installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di produzione 

di beni, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di 

dilavamento. 

Il titolare dell’attività da cui si origina lo scarico deve presentare la richiesta 

di autorizzazione allo scarico all’interno della pratica relativa 

all’autorizzazione unica ambientale; in particolare può presentare domanda 

presso lo sportello unico per le attività produttive del Comune in cui è 

presente l’attività utilizzando il modello semplificato previsto dal Decreto 

Ministeriale 8/5/2015 “adozione del modello semplificato e unificato per la 

richiesta di Autorizzazione unica ambientale AUA”; la sezione A riguarda gli 

scarichi di acque reflue e deve essere compilata in ogni sua parte. 

L’AUA viene rilasciata da SUAP ed ha durata di 15 anni; in merito agli 

scarichi, preventivamente rispetto al rilascio dell’AUA, viene richiesto un 

parere all’Ufficio d’Ambito ed ad Alfa S.r.l. (in quanto Autorità volta 

all’endoprocedimento) in merito a: 

 quantitativi di acqua scaricata, anche con riferimento a controlli e 

relativi procedimenti sanzionatori; 

 qualità dell’acqua scaricata. 

 

Laddove non si sia ancora verificato il subentro della società Alfa nella 

gestione del servizio il parere idraulico viene richiesto ai Comuni. 

Nell’atto autorizzativo sono definiti: 

 il quantitativo massimo ammissibile di acque reflue industriali 

scaricato in pubblica fognatura; 

 i valori limite dello scarico; 

 le modalità di scarico ovvero i pretrattamenti necessari; 

 le modalità ed i criteri per la misura dei volumi scaricati, anche ai fini 

tariffari; 



 

 

 ulteriori precisazioni tecniche. 

 

Le modalità di immissione ed i limiti di accettabilità degli scarichi sono 

definiti in rapporto alla consistenza dell’agglomerato servito dalla rete 

fognaria (in A.E.), alle caratteristiche costruttive, funzionali e prestazionali 

delle reti fognarie, degli scolmatori e degli impianti di depurazione, nonché 

del carico complessivo non domestico di cui sia già stata autorizzata 

l’immissione nella rete, nel rispetto dei criteri generali seguenti: 

 devono essere presenti adeguati margini di riserva di capacità delle 

condotte della rete fognaria rispetto alle condizioni idrauliche più 

gravose che si possono verificare nella rete stessa in assenza delle 

immissioni da autorizzare; 

 il carico inquinante aggiuntivo dei reflui da autorizzare non deve 

comportare una variazione della classe attuale di consistenza 

dell’agglomerato a cui appartiene la rete fognaria di recapito né, in 

ogni caso, un adeguamento dell’impianto di depurazione; 

 l’impianto di depurazione terminale della rete fognaria di recapito 

deve aver un congruo margine di potenzialità non utilizzata rispetto 

alle condizioni di funzionamento più gravose previste in assenza 

dell’immissione dei reflui da autorizzare; 

 la rete fognaria e l’impianto di depurazione non possono avere 

funzione di diluizione delle concentrazioni di sostanze non suscettibile 

di normale riduzione mediante i processi depurativi che si instaurano 

solitamente nel sistema ricettore; 

 l’immissione dei nuovi scarichi non deve pregiudicare o peggiorare le 

possibilità preesistenti di riuso delle acque reflue depurate e di 

smaltimento dei fanghi residui della depurazione in agricoltura. 

 

In presenza di reflui industriali non compatibili con i limiti ammessi per lo 

scarico in fognatura (valori previsti in allegato 1, come indicato dal D.Lgs. 

152/2006 o valori eventualmente derogati da Alfa S.r.l.) dovranno essere 

previsti pretrattamenti e processi depurativi particolari, prima della 

confluenza nello scarico generale, al fine di rispettare i limiti qualitativi per 

lo scarico. 

L’esercizio degli impianti di pretrattamento deve avvenire in modo tale da 

assicurare, per qualunque condizione di funzionamento dei cicli tecnologici 

a cui sono collegati, il rispetto del Regolamento Regionale n.3/2006 e del 

presente regolamento. 

Qualunque interruzione, parziale o totale, del funzionamento degli impianti 

di pretrattamento deve essere comunicata ad Alfa S.r.l., all’ATO, ad Arpa 

ed al Comune di competenza; in relazione alle specifiche situazioni Alfa 

S.r.l. può prescrivere l’adozione di particolari cautele, tra cui anche la 

fermata dei cicli tecnologici collegati agli impianti di trattamento 

momentaneamente fuori servizio, qualora negli scarichi siano presenti 

sostanze in grado di pregiudicare la funzionalità dell’impianto centralizzato 

di depurazione. 

 



 

 

 

2.5 ACCERTAMENTI E CONTROLLI 

 

Fatto salvo quanto previsto dagli articoli precedenti e come previsto 

dall’art. 128 del D.Lgs. 152/2006 Alfa S.r.l. organizza un adeguato servizio 

di controllo secondo le modalità previste nella convenzione di gestione e si 

riserva pertanto di effettuare accertamenti in merito alle condizioni che 

danno luogo alla formazione degli scarichi, alla qualità dei reflui, alle 

portate prelevate e scaricate, nonché al rispetto delle prescrizioni del 

regolamento, con i poteri di cui all’art. 129 del D.Lgs. 152/2006 che 

prevede che l’autorità competente al controllo (e quindi anche Alfa S.r.l., 

che è tenuta ad effettuare parte dei controlli) è autorizzata ad effettuare 

controlli, ispezioni e i prelievi necessari, il titolare dello scarico è tenuto a 

fornire le informazioni necessarie ed a consentire l’accesso. 

 

 

2.6 COMUNICAZIONE ANNUALE QUANTITATIVI 
SCARICATI 

Tutti i titolari di scarichi di acque reflue (industriali, prima pioggia o 

domestiche) che provvedono in tutto o in parte ad approvvigionarsi da 

fonte autonoma sono tenuti alla comunicazione annuale dei volumi 

approvvigionati, affinché Alfa S.r.l. possa determinare la tariffa per il 

servizio di raccolta delle acque, allontanamento, depurazione e scarico. 

Tale comunicazione deve essere altresì inviata dai titolari degli scarichi di 

acque meteoriche. 

La denuncia annuale dei volumi deve essere inviata entro il 28 Febbraio di 

ogni anno ad Alfa S.r.l. relativamente agli scarichi eseguiti nell’anno 

precedente; devono essere utilizzati i modelli reperiti sul sito internet di 

Alfa S.r.l. 

Alfa S.r.l. si riserva la facoltà di effettuare la verifica del contenuto delle 

denunce presentate e di accertare direttamente gli elementi necessari alla 

determinazione delle tariffe, rettificando il contenuto delle denunce 

presentate o applicando d’ufficio la tariffa qualora la denuncia non sia stata 

presentata); in tal caso gli accertamenti eseguiti da Alfa S.r.l. prevalgono 

sui dati dichiarati dai titolari degli scarichi. 

 

 

3. VALORI LIMITE DI ACCETTAZIONE SCARICHI 

ACQUE REFLUE INDUSTRIALI 

 

Per le reti fognarie recapitanti in impianti realizzati appositamente per il 

trattamento delle acque reflue urbane, gli scarichi di acque reflue 

domestiche hanno la priorità su quelli di origine industriale. 

 



 

 

Per le reti fognarie recapitanti in impianti per il trattamento di reflui 

prevalentemente industriali, gli scarichi di acque reflue domestiche sono 

sempre consentiti nel rispetto dei regolamenti di accettabilità di Alfa S.r.l. 

Gli scarichi di acque reflue in pubblica fognatura sono sottoposti alla 

disciplina del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e alle prescrizioni del presente 

Regolamento, in particolare: 

a. Gli scarichi di acque reflue industriali che recapitano in rete fognaria, 

devono rispettare, ai sensi dell’art. 107, comma 1, del D.Lgs. 

152/2006, i valori limite previsti dalle Tab. 3 e 3/A dell’Allegato 5 alla 

parte terza dello stesso decreto; 

b. Non sono previste deroghe ai valori limiti sopra indicati; eventuali 

situazioni particolari saranno valutate singolarmente, tenendo 

presente che può essere prevista deroga ai citati limiti solo nel caso 

in cui il depuratore delle acque reflue urbane abbia una capacità di 

trattamento superiore a 2000 abitanti equivalenti. È l'Ufficio d'Ambito 

che concede eventuali deroghe sentito il parere di Alfa sulla base 

della capacità residua degli impianti di depurazione. 

Alfa S.r.l., nel parere di sua competenza, segnalerà alla Provincia di 

Varese ed all’Autorità d’Ambito i limiti specifici di accettabilità di cui al 

presente articolo, le deroghe sono singolarmente concesse dall'Ufficio 

d'Ambito e mai sulle "sostanze pericolose", così come definite ai fini del 

rilascio dell’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura, all’interno 

del procedimento di autorizzazione unica ambientale. Alfa S.r.l. nel 

proprio parere potrà specificare che la deroga potrà essere ritirata in 

caso di motivate e persistenti problematiche al sistema depurativo e la 

Provincia di Varese lo dovrà prevedere come condizione 

nell’autorizzazione. 

 

Lo scarico di acque reflue in violazione delle disposizioni del presente 

Regolamento è sanzionato ai sensi di quanto previsto dal TITOLO V della 

sezione II della Parte terza del D.Lgs. 152/2006. 

 

 

4. TARIFFE 

 

La tariffa per i servizi di raccolta, allontanamento, depurazione e scarico è 

determinata dall’autorità competente (l’Autorità per l’Energia Elettrica, il 

Gas ed il Sistema Idrico, su proposta dell’Autorità d’Ambito) e viene 

riscossa da Alfa S.r.l. 

Ai sensi dell’art. 155 del D.Lgs. 152/2006 e del DPR 24/5/1977 si stabilisce 

che: 

 la tariffa è dovuta dai clienti solo per i servizi di cui effettivamente 

usufruiscono; il cliente fruisce del servizio fognatura quando è 

residente in una zona provvista di reti di collettamento e si trovi ad 

una distanza non superiore a 50 metri dalle condotte pubbliche (art. 



 

 

29 regolamento fognatura) e del servizio di depurazione quando è 

residente in un agglomerato collegato ad un impianto di depurazione; 

 per gli scarichi di acque reflue domestiche e assimilate il volume di 

reflui scaricati è determinato in misura pari al volume di acqua 

fornita; 

 per gli scarichi di acque reflue industriali, compreso gli scarichi di 

acque di prima e seconda pioggia, qualora ammessi, la quota 

tariffaria è determinata in base alla quantità ed alla qualità delle 

acque reflue scaricate; in assenza di un idoneo sistema di misura 

diretta delle acque scaricate, la tariffa sarà applicata al volume di 

acqua fornita o, in caso di acqua di pioggia o in caso di prelievi non 

da acquedotto, in funzione delle dichiarazioni annuali; 

 in attesa che l’AEEGSI normi in modo puntuale le tariffe di 

collettamento e depurazione, viene utilizzata la formula prevista dal 

D.P.R. 24 Maggio 1977: 
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2T =  Tariffa da corrispondere (€/anno) 

2F =  termine fisso per utenza allacciata alla fognatura (€/anno) 

2f =  coefficiente di costo medio annuale del servizio di fognatura (€/m3) 

dv=  coefficiente di costo medio annuale dei trattamenti primari e 

sollevamenti (€/m3) 

2K =  coefficiente di costo per maggiori oneri, di solito = 1; può assumere 

valori maggiori per tener conto di maggiori oneri di trattamento 

dovuti alla peculiarità del singolo scarico industriale (ad esempio 

quelli derivati da sensibili scostamenti del rapporto COD/BOD dei 

valori tipici dei liquami domestici). Tale coefficiente deve essere posto 

= 0 per gli scarichi che, per loro natura o perché depurati in impianti 

all’interno dell’insediamento industriale, rientrino nei limiti di 

accettabilità previsti per l’effluente dell’impianto consortile per quanto 

riguarda i parametri dei materiali riducenti e dei materiali in 

sospensione; si tratta del coefficiente per maggiorare i costi in 

funzione della non biodegradabilità 

iO =  COD nell’effluente industriale (mg/l) dopo un’ora di sedimentazione e 

pH = 7 

fO =  COD nel liquame grezzo totale affluente all’impianto dopo 

sedimentazione primaria (mg/l) 

bd =  coefficiente di costo medio annuale del trattamento secondario 

(€/m3) 

iS =  concentrazione di solidi sospesi (mg/l) nell’effluente industriale a pH 

= 7 

fS =  concentrazione di solidi sospesi (mg/l) nel liquame grezzo totale 

affluente all’impianto 



 

 

fd =  coefficiente di costo medio annuale del trattamento e smaltimento 

dei fanghi (€/m3) 

ad  =  coefficiente di costo trattamento sostanze diverse (€/m3); tiene conto 

degli oneri di depurazione determinati dalla presenza di 

caratteristiche inquinanti diverse da materiali in sospensione e da 

materiali riducenti. Tale coefficiente deve essere posto = 0 per gli 

scarichi che, per loro natura o perché depurati in impianti all’interno 

dell’insediamento industriale, rientrino nei limiti di accettabilità 

previsti per l’effluente dell’impianto consortile 

V =  Volume effluente industriale scaricato in fognatura 

  



 

 

 

ALLEGATO n.1 

Tabella riportante i valori limite di scarico in fognatura, come indicato dal 

D.Lgs. 152/2006 allegato 5 Tabella 3: 

 

parametro PARAMETRI 
unità di 

misura 

Scarico in rete 

fognaria (*) 

1 pH 
 

5,5-9,5 

2 Temperatura °C   

3 colore 
 

non percettibile con 

diluizione 1:40 

4 odore 
 

non deve essere 
causa di molestie 

5 materiali grossolani 
 

assenti 

6 Solidi speciali totali mg/L ≤200 

7 BOD5 (come O2) mg/L ≤250 

8 COD (come O2) mg/L ≤500 

9 Alluminio mg/L ≤2,0 

10 Arsenico mg/L ≤0,5 

11 Bario mg/L - 

12 Boro mg/L ≤4 

13 Cadmio mg/L ≤0,02 

14 Cromo totale mg/L ≤4 

15 Cromo VI mg/L ≤0,20 

16 Ferro mg/L ≤4 

17 Manganese mg/L ≤4 

18 Mercurio mg/L ≤0,005 

19 Nichel mg/L ≤4 

20 Piombo mg/L ≤0,3 

21 Rame mg/L ≤0,4 

22 Selenio mg/L ≤0,03 

23 Stagno mg/L   

24 Zinco mg/L ≤1,0 

25 Cianuri mg/L ≤1,0 

26 Cloro attivo libero mg/L ≤0,3 

27 Solfuri (come H2S) mg/L ≤2 

28 Solfiti (come SO3) mg/L ≤2 

29 Solfati (come SO4) mg/L ≤1000 

30 Cloruri mg/L ≤1200 

31 Fluoruri mg/L ≤12 

32 
Fosforo totale (come 

P) 
mg/L ≤10 

33 Azoto Ammoniacale mg/L ≤30 

34 
Azoto Nitroso (come 
N) 

mg/L ≤0,6 

35 Azoto nitrico (come N) mg/L ≤30 

36 
Grassi e olii 
animali/vegetali 

mg/L ≤40 



 

 

37 Idrocarburi totali mg/L ≤10 

38 Fenoli mg/L ≤1 

39 Aldeidi mg/L ≤2 

40 
Solventi organici 

aromatici 
mg/L ≤0,4 

41 
Solventi organici 

azotati 
mg/L ≤0,2 

42 Tensioattivi totali mg/L ≤4 

43 Pesticidi fosforati mg/L ≤0,10 

44 Pesticidi totali mg/L ≤0,05 

 
tra cui: 

  
45 - aldrin mg/L ≤0,01 

46 - dieldrin mg/L ≤0,01 

47 - endrin mg/L ≤0,002 

48 - isodrin mg/L ≤0,002 

49 Solventi clorurati mg/L ≤2 

50 Escherichia coli UFC/ 1 
 

51 
Saggio di tossicità 

acuta  

il campione non e 

accettabile quando 
dopo 24 ore il 

numero degli 

organismi immobili 
è uguale o 

maggiore del 80% 
del totale 

 

(*) I limiti per lo scarico in rete fognaria sono obbligatori in assenza di limiti stabiliti 

dall’autorità competente o in mancanza di un impianto finale di trattamento in grado di 

rispettare i limiti di emissione dello scarico finale. Limiti diversi devono essere resi 

conformi a quanto indicato alla nota 2 della tabella 5 relativa a sostanze pericolose. 

 


